
 
Settimane dal 22 gen al 5 feb 2006 
 

Domenica 22    III Domenica Tempo Ordinario 
Ore 16,30 Incontro con i genitori dei bimbi di tre/quattro anni 
 

Mercoledì 25  Rosario per la vita all’Oratorio ore 10,30 
 

Domenica 29  IV Tempo Ordinario.  Giornata del Seminario e preghiera per il dono di sacerdoti  
 
 

*  “Amicizia con Aboud”. Dal 27 gennaio al 1 febbraio don Franco e tre giovani vanno in Terra 
Santa per visitare e creare amicizia con la parrocchia di Aboud. Mentre operiamo il massimo 
sforzo per il restauro della nostra Chiesa parrocchiale, desideriamo aprirci all’amicizia con altri 
fratelli  
 

*  Domenica 29 e lunedì 30, ore 20,45, incontro universitari sulla Liturgia 
*  Lunedì 30, martedì 31 e mercoledì 1 febbraio non c’è la Messa delle 19 
 

* Giovedì 2 febbraio. Festa della Presentazione di Gesù (Candelora). Messe alle 7 e 19 
 

*  Domenica 5. Giornata per la vita. Dopo ogni Messa verrà distribuito il messaggio dei vescovi. 
Sarà allestito in parrocchia il “Mercatino per la vita” a favore del progetto Gemma e emergenze 
varie della Caritas. Si accolgono torte e opere proprie sabato nel pomeriggio. Pellegrinaggio a S. 
Luca con l’Arcivescovo sabato 4, partenza ore 15 dal Meloncello. Santa Messa in Basilica 
 

*  Appello Caritas! Domenica 15 sono stati raccolti euro 832 per aiutare un nostro fratello. Il 
Signore ricompensi quanti fanno del bene! 
 

*  Davanti al presepio dei bimbi del catechismo sono stati deposti 360 euro offerti per il restauro 
della Chiesa 

S. Messe e Intenzioni Speciali 
 

Oratorio 7:30 Aldo, Laura, Franco 
R 

Oratorio 9:30 Lamandini e genitori 
Chiesa 10:30  
Pellicano 15:30  

DO 
22 

Oratorio 19:00 Cavazzoni Pastorelli 
Piludu Angelo 

Oratorio 7:00 Tartarini Vittorio LU 
23 Oratorio 19:00 Mario e Domenico, 

Ghisellini Iride 
Oratorio 7:00 Defunti De Ponte MA 

24 Oratorio 19:00 Bertoni Stella 
Sirveni Clara 

Oratorio 7:00 Def.ti di Ospitali 
Pietro ME 

25 Oratorio 19:00 Ambride, Cleofe, 
Virginio 

GI 
26 

Oratorio 19:00 Rossi Luigi 
 

Oratorio 7:00 Cerè Rossi Lucia, VE 
27   Antonio, Teresa e 

Gabriella 
Oratorio 7:00 Forlani Loris e 

Valter 
Oratorio 10:00 Bosco Masetti SA 

28 Oratorio 19:00 Pastorelli 
Marchignoni 

Oratorio 7:30 Pedrini Balberini 
Oratorio 9:30 Def.ti di Giovanni e 

Attilio Ospitali 
Chiesa 10:30  
Pellicano 15:30  

DO 
29 

Oratorio 19:00 Galassi Gherardi 
Oratorio 7:00 Cerè Rossi Lucia LU 

30    
Oratorio 7:00 Olivieri Geminiano MA 

31    
ME 

1 
Oratorio 7:00 Degli Esposti 

Cesarina e Corrado 
GI 
2 

Oratorio 19:00 Piazza Nino e Ada 

Oratorio 7:00 Annamaria Ottavio VE 
3 Ospedale 16:00 Nannetti Paolina 

Oratorio 7:00  
Oratorio 10:00 Paolati Andrea SA 

4 Oratorio 19:00 Pastorelli Alfredo e 
Erina Ospitali 

Oratorio 7:30 Marcellina e Peppino 
Oratorio 9:30 Grandi Nerino 
Chiesa 10:30  
Pellicano 15:30 Garagnani Elena 

DO 
5 

Oratorio 19:00 Serra e Franchini 
def.ti 



 
Il messaggio della Bibbia: Nuovo Testamento 

Nucleo fecondo, evento fondativo: Gesù Cristo 
parola e azione, vita e morte, risurrezione e dono dello Spirito. 

 
L’Antico Testamento conosce un evento fondativo (Esodo) e una “memoria” feconda che 
l’attualizza per una salvezza che è vissuta in una alleanza: “oggi”. (incontro precedente) 
Questo “disegno” si ritrova anche nel Nuovo Testamento. Con una novità: tale disegno è compiuto 
perfettamente nella persona di Gesù Cristo. Egli “è” l’evento, l’esperienza, la memoria, la salvezza. 
Egli è tutto, pienezza e compimento. E’ l’evento che salva: ieri, oggi e sempre!  
 
“Voi conoscete la “parola/fatto accaduta”  in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo 
predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret [evento], il quale 
passò beneficando e sanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui 
[esperienza]. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e a 
Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle 
che apparisse, non  a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto 
con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunziare al popolo [memoria]e di attestare 
che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: 
chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome” [salvezza] (Atti, 10,37-43). 
 
- Il ministero di Gesù è annuncio del regno: “Il regno di Dio è vicino” (Mc 1,5).  
Regno di Dio significa “Dio è con noi”. E’ con noi nei “ciechi che vedono, sordi che odono, zoppi 
che camminano, lebbrosi che sono purificati, morti che risuscitano” (Lc 7,22s). Dio è con noi come 
Salvatore, cioè datore di vita eterna. E sono i poveri che accolgono la bella notizia/vangelo. 
- Qual è questo vangelo? “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non resti nella morte, ma abbia vita eterna” (Gv 3,16). La morte del Signore, 
infatti, segna il dono supremo del suo amore. E’ amore totale, è dono di sé.  
- Dio lo ha risuscitato… innalzato alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo 
che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire (cfr. Atti 2,32s).  
- Gesù risorto dona il suo Spirito d’amore a quanti credono in lui. 

 
“Memoria” che dona salvezza 

 

Il dono dello Spirito rende capaci i discepoli di comprendere e proclamare Gesù crocifisso come 
“Cristo e Signore”, vale a dire come il compimento delle promesse di Dio e il salvatore del mondo, 
e di vivere in Cristo la vita dei figli di Dio. L’evento chiede di farsi “memoria di salvezza”: oggi! 
 
1. Memoria di salvezza come proclamazione del vangelo 
“Andate e fate discepoli tutti gli uomini, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato” (Mt 28,19)  
Come si può ben capire, tale proclamazione comporta: 
a) Annuncio di Gesù. “Vi ho trasmesso quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i 
nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e 
che apparve a Cefa e quindi ai Dodici… Se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete 
ancora nei vostri peccati” (1 Corinzi 15,3ss). “Noi vi annunziamo la buona novella (vangelo) che la 
promessa fatta ai padri si è compiuta, poiché Dio l’ha attuata per noi, loro figli, risuscitando Gesù” 
(Atti 13,32s). “Se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia 
anatema!” (Galati 1,9). 
b) Un annuncio che immerge (“battezza”) nella esperienza/vita di Gesù. Il discepolo è uno rinato da 
acqua e da Spirito (Gv 3). Nel battesimo egli fa esperienza della morte e risurrezione del Signore: 



“Siamo stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo 
della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova” (Romani 6,3ss). 
c) Un annuncio che mira alla sequela di Gesù, vita “secondo lo Spirito”. “Chi dice di dimorare in 
Cristo, deve camminare come lui ha camminato” (1 Gv 2,6). 
d) Un annuncio infine che comporta un insegnamento e una custodia di tutte le parole del Signore. 
“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli” (Atti 2,42). 
“Fino alla mia venuta, dèdicati alla lettura, all’esortazione e all’insegnamento” (1 Tim 4,13).  
 
2. Memoria di salvezza come cena del Signore  
“Fate questo… in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo 
calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (1 Cor 11,25s).  
Cristo è “con noi” come pane di vita e coloro che di lui si nutrono formano una “cosa sola con lui”: 
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui (Gv 6,56). Nello stesso 
tempo formano una “cosa sola tra di loro”: “Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo 
un corpo solo; tutti infatti partecipiamo dell’unico pane” (1 Cor 10,17). 
Nella santa cena, non solo Dio è “con noi” e noi siamo “con lui”, ma egli è “uno con noi”. 
 
3. Memoria di salvezza come libertà dello e nello Spirito   (vedi Romani, specie 8,1ss) 
Dio ha manifestato e comunicato nell’autodonazione del Figlio il suo stesso amore. Questo amore  è 
lo Spirito. Esso è riversato nei cuori, cioè nella sede più profonda della volontà: è da lì che 
disinnesca il meccanismo del peccato attizzato dalla Legge: “Non c’è più nessuna condanna per 
quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù (dà a te la 
vita di Cristo Gesù) ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte”. Di più: lo Spirito rende il 
credente capace di compiere le esigenze della Legge stessa (specie l’amore a Dio e al prossimo).  
E’ questa la libertà dei figli di Dio, che sono “guidati dallo Spirito”.  
[Esodo: liberati da che cosa e per che cosa?]. 
 
4. Memoria di salvezza come amore/vita fraterna 
 “Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: Io amo Dio, e odiasse il suo 
fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non 
vede” (1 Gv 4,19s). 
La testimonianza più chiara e insistente al riguardo, ci viene data dagli Atti degli Apostoli: “Tutti 
coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune” (2,44). 
 
5. Memoria di salvezza come testimonianza/martirio  
Dicono gli apostoli: “Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato” (Atti 4,20).  
Così si esprime l’apostolo Paolo: “Questa vita terrena, io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi 
ha amato e ha dato se stesso per me” (Gal 2,20). E ancora: “Non ritengo la mia vita meritevole di 
nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di 
rendere testimonianza al vangelo della grazia di Dio” (Atti 20,24). 
 
6. Memoria di salvezza come attesa del Signore 
I cristiani sono chiamati coloro che “hanno amato la manifestazione del Signore” (2 Tim 4,8). 
 
* Messaggio 
L’evento è la Parola fatta carne. La carne (vita terrena di Gesù) si è fatta dono d’amore (morte di 
croce) e principio di vita nuova (risurrezione). La vita nuova di Cristo si fa “nostra/Dio con noi”: 
nella fede che è risposta obbediente alla parola/annuncio, nella celebrazione (sacramenti), nella 
vita (amore fraterno) e in una amante attesa ( risurrezione dai morti). 


